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II. TENTAZIONI DEGLI OPERATORI PASTORALI  

No alla mondanità spirituale 

95. Questa oscura mondanità si manifesta in molti atteggiamenti apparentemente opposti 

ma con la stessa pretesa di “dominare lo spazio della Chiesa”. In alcuni si nota una cura 

ostentata della liturgia, della dottrina e del prestigio della Chiesa, ma senza che li preoccupi 

il reale inserimento del Vangelo nel Popolo di Dio e nei bisogni concreti della storia. In tal 

modo la vita della Chiesa si trasforma in un pezzo da museo o in un possesso di pochi. In 

altri, la medesima mondanità spirituale si nasconde dietro il fascino di poter mostrare 

conquiste sociali e politiche, o in una vanagloria legata alla gestione di faccende pratiche, o 

in un’attrazione per le dinamiche di autostima e di realizzazione autoreferenziale. Si può 

anche tradurre in diversi modi di mostrarsi a se stessi coinvolti in una densa vita sociale 

piena di viaggi, riunioni, cene, ricevimenti. Oppure si esplica in un funzionalismo 

manageriale, carico di statistiche, pianificazioni e valutazioni, dove il principale 

beneficiario non è il Popolo di Dio ma piuttosto la Chiesa come organizzazione. In tutti i 

casi, è priva del sigillo di Cristo incarnato, crocifisso e risuscitato, si rinchiude in gruppi 

di élite, non va realmente in cerca dei lontani né delle immense moltitudini assetate di 

Cristo. Non c’è più fervore evangelico, ma il godimento spurio di un autocompiacimento 

egocentrico. 

~~~ 
PREGHIERA 
Signore Gesù, dolce e umile di cuore, liberami dallo spirito di critica, maldicenza e giudizio temerario; dal 

desiderio esagerato di essere onorato, applaudito e stimato; dal desiderio di essere preferito ad altri; dalla 

ricerca della forza, della potenza e del dominio. Solo tu sei il mio Maestro. Aiutami a mettere in pratica 

quello che Giovanni Battista ha detto:- Bisogna che Egli cresca ed io diminuisca- Io credo che tu lo puoi 

fare anche per me, o Signore.  Amen. 

~~~ 
 

96. In questo contesto, si alimenta la vanagloria di coloro che si accontentano di avere 

qualche potere e preferiscono essere generali di eserciti sconfitti piuttosto che semplici 

soldati di uno squadrone che continua a combattere. Quante volte sogniamo piani apostolici 

espansionisti, meticolosi e ben disegnati, tipici dei generali sconfitti! Così neghiamo la 

nostra storia di Chiesa, che è gloriosa in quanto storia di sacrifici, di speranza, di lotta 

quotidiana, di vita consumata nel servizio, di costanza nel lavoro faticoso, perché ogni 

lavoro è “sudore della nostra fronte”. Invece ci intratteniamo vanitosi parlando a proposito 

di “quello che si dovrebbe fare” – il peccato del “si dovrebbe fare” – come maestri spirituali 

ed esperti di pastorale che danno istruzioni rimanendo all’esterno. Coltiviamo la nostra 

immaginazione senza limiti e perdiamo il contatto con la realtà sofferta del nostro popolo 

fedele. 

 



 
 
PREGHIERA 
Signore, la mia debolezza ti è nota: ogni mattino prendo la risoluzione di praticare l' umiltà e la sera 

riconosco che ho commesso ancora tante mancanze di orgoglio. A questa vista sono tentato di scoraggiarmi, 
ma so che lo scoraggiamento è anch' esso orgoglio: voglio quindi, o mio Dio, fondare la mia speranza su te 

solo. Giacché tu puoi tutto, degnati di far nascere nell' anima mia la virtù che desidero. Per ottenere questa 

grazia dall' infinita tua misericordia, ti ripeterò molto spesso: "O Gesù, dolce ed umile di cuore, rendi il 

mio cuore simile al tuo. Amen. 

~~~ 
 

97. Chi è caduto in questa mondanità guarda dall’alto e da lontano, rifiuta la profezia dei 

fratelli, squalifica chi gli pone domande, fa risaltare continuamente gli errori degli altri ed è 

ossessionato dall’apparenza. Ha ripiegato il riferimento del cuore all’orizzonte chiuso della 

sua immanenza e dei suoi interessi e, come conseguenza di ciò, non impara dai propri 

peccati né è autenticamente aperto al perdono. È una tremenda corruzione con apparenza di 

bene. Bisogna evitarla mettendo la Chiesa in movimento di uscita da sé, di missione 

centrata in Gesù Cristo, di impegno verso i poveri. Dio ci liberi da una Chiesa mondana 

sotto drappeggi spirituali o pastorali! Questa mondanità asfissiante si sana assaporando 

l’aria pura dello Spirito Santo, che ci libera dal rimanere centrati in noi stessi, nascosti in 

un’apparenza religiosa vuota di Dio. Non lasciamoci rubare il Vangelo!. 
 

~~~ 
PREGHIERA 
Spirito di eterno amore procedente dal Padre e dal Figliuolo, a cui viene ogni santa ispirazione, ogni 

efficace impulso al bene e alla verità che siete fuoco ardente e fiamma viva di verace zelo, o Spirito Divino, 

da voi imploriamo questa grande grazia, che  tutte le menti siano illuminate e tutti i cuori siano pieni dello 

Spirito della divina preghiera comandata dal Signore per ottenere i buoni operai alla santa Chiesa. Amen. 
 
 

~~~ 
No alla guerra tra di noi 

98. All’interno del Popolo di Dio e nelle diverse comunità, quante guerre! Nel quartiere, nel 

posto di lavoro, quante guerre per invidie e gelosie, anche tra cristiani! La mondanità 

spirituale porta alcuni cristiani ad essere in guerra con altri cristiani che si frappongono alla 

loro ricerca di potere, di prestigio, di piacere o di sicurezza economica. Inoltre, alcuni 

smettono di vivere un’appartenenza cordiale alla Chiesa per alimentare uno spirito di 

contesa. Più che appartenere alla Chiesa intera, con la sua ricca varietà, appartengono a 

questo o quel gruppo che si sente differente o speciale. 
 

 

~~~ 
 

PREGHIERA 
Signore, tu mi conosci e mi ami realmente per quello che sono e così ami ogni essere terreno e sei ricco di 

misericordia. Trasforma la mia mente ed il mio cuore affinché possa anch'io essere benevolo con il prossimo 
vedendolo come lo vedi tu. Solo in questo modo potrò collaborare alla venuta del tuo Regno. Amen. 


